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CRESCITA

L'invasione dell'Ucraina ha creato ulteriore incertezza per le

prospettive economiche nonostante la forte performance

dell'economia dello scorso anno.

Sebbene le previsioni dell' Office for Budget Responsibility

(OBR) tengano conto delle variazioni dei prezzi internazionali

dell'energia dopo l'invasione Russa, la significativa volatilità

quotidiana dei mercati del petrolio, del gas e delle materie

prime ha continuato a creare incertezza.

Dopo l'emergere della variante Omicron a dicembre, il

governo ha implementato il Piano B in Inghilterra e le

restrizioni sono state rafforzate in Scozia, Galles e Irlanda del

Nord. Ciò ha pesato sulla produzione, anche se meno del

previsto, con il PIL in calo dello 0,2% a dicembre 2021.

A gennaio 2022, però, il Pil ha ripreso la sua corsa crescendo

dello 0,8% a gennaio 2022, al di sopra delle aspettative.
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La ripresa economica dell'ultimo anno ha superato le

aspettative, con una crescita del PIL del 7,5% nel 2021.

L'economia del Regno Unito è tornata al livello pre-pandemia

intorno alla fine dello scorso anno con il PIL reale che ha

riguadagnato il livello di febbraio 2020 entro novembre 2021.

Nell'ultimo trimestre del 2021, il PIL è stato in media dello

0,4% al di sotto della sua dimensione pre-pandemia. Questo è

stato un deficit minore della Germania, e sostanzialmente in

linea con Italia e Giappone.

Rishi Sunak afferma che le previsioni dell'Ufficio per la

responsabilità di bilancio mostrano che l'economia crescerà

del 3,8% quest'anno. Il PIL crescerà dell'1,8% il prossimo

anno, del 2,1% nel 2024, dell'1,8% nel 2025 e dell'1,7% nel

2026.

COSTO DELLA VITA

Il cancelliere afferma che l'OBR prevede che l'inflazione sarà

7,4% quest'anno e che l'imposta sul carburante sarà ridotta di

5 pence al litro fino a marzo 2023 (la misura entra in vigore

dalle 18:00 del 23/3/2022).

Da marzo 2021, il governo si è impegnato a spendere oltre

9,7 miliardi di sterline per la decarbonizzazione degli edifici.

Per aiutare le famiglie a migliorare l'efficienza energetica e

mantenere bassi i costi energetici, oltre a sostenere le

ambizioni Net Zero a lungo termine del Regno Unito, il

governo ridurrà a zero l'aliquota IVA del 5% per le famiglie

che installano pannelli solari, pompe di calore, isolamento

(ESM).

Il governo includerà tecnologie aggiuntive e semplificherà le

condizioni di ammissibilità.



Le modifiche entreranno in vigore da aprile 2022.

Sunak afferma che raddoppierà il fondo di sostegno alle
famiglie del governo portandolo a 1 miliardo di sterline.

BORROWING
Sunak ha dichiarato che il prestito nell'anno finanziario in

corso, 2021-22, sarà del 5,4% del PIL e calera’ al 3,9% l'anno

prossimo.

In termini di contanti, l'OBR stima che il deficit di bilancio - il

divario tra spesa e reddito - sarà di 127,8 miliardi di sterline

nel 2021-22 e di 99,1 miliardi di sterline l'anno prossimo.

Nelle sue precedenti previsioni di ottobre, l'OBR aveva

stimato che l'indebitamento avrebbe rappresentato il 7,9%

del PIL, o 183 miliardi di sterline in termini di contanti, nel

2022-23;

I costi del servizio del debito aumenteranno a 83 miliardi di

sterline nel prossimo anno fiscale, il livello più alto mai

registrato.

Sul tema, ha, poi, concluso con la previsione che il debito
netto del settore pubblico raggiungerà il 95,6% del PIL nel
2021-22, per poi scendere gradualmente all'83,1% del PIL
entro il 2026-27.

NATIONAL INSURANCE E IMPOSTA SUL REDDITO

Continua il Cancelliere, esplicitando

● che l'aliquota di base dell'imposta sul reddito sarà
ridotta dal 20% al 19% a partire da Aprile 2024;

● che il previsto aumento di 1,25 punti percentuali dei

national insurance contributions deve rimanere, come



"fonte di finanziamento dedicata" per l'assistenza

sanitaria e sociale;

● che quest'anno aumenterà la soglia di £ 3.000,

rispetto a un aumento pianificato di £ 300. Ciò

equalizza la soglia dei national insurance

contributions con la personal allowance di £ 12.570

(da luglio 2022). Quindi i primi guadagni di un

individuo del valore massimo di £ 12.570 saranno

completamente esentasse;

● la riduzione del Universal Credit taper rate dal 63% al

55% e aumento delle indennità di lavoro del credito

universale di £ 500 all'anno;

● l’aumento del National Living Wage (NLW) per i

lavoratori di età pari o superiore a 23 anni del 6,6% a £

9,50 l'ora da Aprile 2022;

● il congelamento dei dazi su alcol e carburante per

contenere i costi;

● la conferma del pacchetto da 9 miliardi di sterline

annunciato nel febbraio 2022 per aiutare le famiglie

con bollette energetiche in aumento quest'anno.

BUSINESS INVESTMENT

● e’ annunciata la riforma dei crediti d'imposta (tax

credit) per la ricerca e lo sviluppo, sostenendo che la

generosità degli sgravi per gli investimenti delle

imprese sarà aumentata per aumentare la produttività

del Regno Unito. (a partire da Aprile 2023);

● il governo taglierà le aliquote fiscali sugli investimenti

delle imprese al bilancio autunnale;

● aumenterà l' employment allowance per le piccole

imprese a £ 5.000  ( a partire da Aprile 2022);

● per sostenere le imprese a investire e crescere, il

livello temporaneo di 1 milione di sterline



dell'indennità annuale per gli investimenti è stato

prorogato fino al 31 marzo 2023.


